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Varese, 7 ottobre 2020 
    

Circolare n. 22/2020 
Con la presente circolare informiamo la Spett.le Clientela su specifici argomenti in materia fiscale 
ed amministrativa. 

SUPERBONUS 110% 

Cosa accade nel caso di sconto parziale applicato dal fornitore esecutore dell’intervento 

Nell’attesa che venga resa operativa dal 15 ottobre 2020 la piattaforma per la comunicazione 

telematica dell’opzione dello sconto in fattura o della cessione del credito di imposta, l’Agenzia 

delle entrate ha fornito nuovi chiarimenti in tema di 110% sia aggiornando le faq sia rispondendo 

ad alcune istanze di interpello. Nello specifico, la risposta n. 325 chiarisce che i fornitori possono 

esporre in fattura il contributo sotto forma di sconto pari a un importo parziale (cioè inferiore al 

corrispettivo dovuto), rientrando tale intesa con il committente nelle ordinarie dinamiche dei 

rapporti contrattuali. Il fornitore che applica uno sconto parziale acquisirà un credito di imposta 

calcolato sull’importo dello sconto applicato mentre il committente potrà fare valere in 

dichiarazione una detrazione pari al 110% della spesa rimasta a carico (o, in alternativa, cedere 

tale credito ad altri soggetti). È stata emanata anche la corposa risoluzione n. 60 del 28/09/2020 

che riepiloga i limiti di spesa per alcune tipologie di interventi agevolabili. 

(Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 325, 09/09/2020) 

FATTURE ELETTRONICHE 

Adesione al servizio di consultazione delle fatture elettroniche entro il 28 febbraio 2021 

L’adesione al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati 

informatici è prorogata al 28 febbraio 2021. Nell’ottica di efficientamento delle procedure, è 

prevista una nuova funzionalità: agli operatori Iva che utilizzano un canale “web service” per lo 

scambio dati con il Sistema di Interscambio (Sdi), è offerta la possibilità di ottenere un report di 

quadratura delle fatture e delle notifiche scambiate tra quest’ultimo e l’operatore (sia ricevente, 

sia trasmittente). Attraverso tale funzionalità, gli stessi soggetti potranno anche richiedere il 

reinoltro delle fatture e delle notifiche non recapitate.  

(Agenzia delle entrate, provvedimento n. 311557, 23/09/2020) 

NUOVA SABATINI 

Erogazione del contributo in conto interessi in unica soluzione per finanziamenti fino a 

200.000 euro 

L’articolo 39, comma 1, D.L. 76/2020 ha innalzato l’importo del finanziamento a fronte del quale 

il contributo pubblico viene erogato all’impresa beneficiaria in unica soluzione, da 100.000 euro 

a 200.000 euro. In relazione alle domande di agevolazione presentate alle banche e agli 

intermediari finanziari a decorrere dal 17 luglio 2020 per investimenti inferiori o uguali a 200.000 

euro, il contributo in conto interessi sarà erogato dal Mise alla pmi beneficiaria in un’unica 
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soluzione, con le modalità e nei termini previsti dalla precedente disciplina. Conseguentemente, 

è stato modificato il testo della circolare direttoriale n. 14036/2017. 

(Ministero dello sviluppo economico, circolare n. 239062, 22/09/2020) 

DEFI NI TA  L A  RE ALE  PERCENTUALE  DEL  CREDI TO  SANIF I C AZ IO NE   

Il “Decreto Rilancio” ha previsto a favore di: 

• imprese; 

• lavoratori autonomi;  

• enti non commerciali; 

un credito di imposta, nella misura massima di 60.000 euro, pari al 60% delle spese sostenute nel 

2020 per (art. 125 DL 34/2020): 

• la sanificazione di ambienti lavorativi; 

• la sanificazione degli strumenti utilizzati negli ambienti di lavoro; 

• l’acquisto di dispositivi di protezione individuale (DPI); 

• l’acquisto di altri dispositivi atti a garantire la salute di lavoratori e in generale dei terzi clienti. 

Determinazione del credito  

Come specificato il credito spetta al beneficiario che ha sostenuto le spese nella misura del:  

• 60% delle spese agevolabili; 

• entro il limite di spesa di 100.000 euro ed 

• entro il limite di agevolazione di 60.000 euro (60% di 100.000 euro). 

˘ 

Dai calcoli effettuati sulla base delle istanze presentate, l’Agenzia delle entrate ha reso noto con 

provvedimento direttoriale dello scorso 11 settembre che l’ammontare della percentuale 

spettante è pari al 15,6423% della spesa sostenuta. 

Rapportando quindi tale cifra al limite massimo di credito, 60.000 euro, il valore massimo del 

beneficio sarà pari a 9.385 euro (60.000 x 15,6423%) corrispondente al 9,38538% della spesa 

sostenuta. 

Limite di spesa 100.000 Spesa realmente agevolabile 15.642 

Limite di credito  60.000 Credito massimo spettante 9.385 

Utilizzo del credito 

Il credito in oggetto non risulta soggetto a tassazione né ai fini Ires né ai fini Irap e non rileva ai fini 

del rapporto di deducibilità degli interessi passivi. 

L’Agenzia ha chiarito tuttavia che l’ammontare massimo del credito d’imposta è determinato 

rapportando il limite complessivo di spesa all’ammontare complessivo dei crediti d’imposta 

richiesti. 
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La compensazione può avvenire nel modello Redditi o in compensazione nel modello F24. 

In merito a questo ultimo aspetto, l’Agenzia delle entrate ha istituito con risoluzione n. 52 del 17 

settembre 2020, il codice tributo da utilizzare: 6917. 

 

I  CHI ARI M ENTI  SUL  “ BONUS  FACCI ATE”  

Attraverso numerosi interpelli pubblicati nell’ultimo mese l’Agenzia delle entrate è intervenuta per 

chiarire le modalità di fruizione del cosiddetto “bonus facciate”, agevolazione introdotta dall’articolo 

1, commi da 219 a 224, L. 160/2019 (Legge di Bilancio per l’anno 2020). 

I l  bonus f acc ia t e  

Il cosiddetto “bonus facciate” è una agevolazione fiscale consistente in una detrazione d’imposta 

del 90% per interventi finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti, 

di qualsiasi categoria catastale, compresi gli immobili strumentali. 

Gli edifici devono trovarsi nelle zone A e B, individuate dal D.M. 1444/1968, o in zone a queste 

assimilabili in base alla normativa regionale e ai regolamenti edilizi comunali. 

Possono usufruire dell’agevolazione tutti i contribuenti, residenti e non residenti nel territorio dello 

Stato, soggetti Irpef e soggetti passivi Ires, che possiedono a qualsiasi titolo l’immobile oggetto di 

intervento. La detrazione non spetta a chi possiede esclusivamente redditi assoggettati a 

tassazione separata o a imposta sostitutiva. 

Sono ammessi al beneficio esclusivamente gli interventi sulle strutture opache della facciata, su 

balconi o su ornamenti e fregi, compresi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna. 

Il bonus non spetta, invece, per gli interventi effettuati sulle facciate interne dell’edificio, se non 

visibili dalla strada o da suolo ad uso pubblico. 

La detrazione è riconosciuta nella misura del 90% delle spese documentate, sostenute nel 2020 

ed effettuate tramite bonifico bancario o postale. Va ripartita in 10 quote annuali costanti e di pari 

importo.  

Non sono previsti limiti massimi di spesa, né un limite massimo di detrazione. 

Tale disposizione è stata oggetto di chiarimenti attraverso la circolare n. 2/E/2020. 

I  r ecent i  ch ia r iment i  

Di seguito si propongono i principali chiarimenti forniti con le recenti risposte a interpello. 

Interpello n. 287 del 28 

agosto 2020 

Il rifacimento completo del rivestimento esterno in tessere di mosaico 

delle facciate lato strada effettuato da un condominio rientra nel 

perimetro applicativo del bonus facciate. 
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Interpello n. 289 del 

31 agosto 2020 

Il bonus facciate spetta anche per le spese sostenute per il rifacimento 

della copertura del piano di calpestio del balcone e per la sostituzione 

dei pannelli in vetro che costituiscono le pareti perimetrali del balcone, 

trattandosi di elementi costitutivi del balcone stesso. 

Il bonus facciate spetta, altresì, per le spese sostenute per la 

ritinteggiatura delle intelaiature metalliche che sostengono i pannelli 

di vetro perimetrali del balcone nonché per la tinteggiatura e 

stuccatura della parete inferiore del balcone, trattandosi di opere 

accessorie e di completamento dell'intervento nel suo insieme, i cui 

costi sono strettamente collegati alla realizzazione dell'intervento 

stesso. 

Interpello n. 294 del 

1° settembre 2020 

Ogni condomino, per la parte di spesa a lui imputabile, può decidere 

se fruire del bonus facciate o della detrazione prevista per gli interventi 

di efficienza energetica prevista dall'articolo 14, D.L. 63/2013, 

indipendentemente dalla scelta operata dagli altri condomini. 

 Ciò a condizione, tuttavia, che gli interventi rispettino i relativi requisiti 

richiesti e che siano rispettati gli adempimenti specificamente previsti 

in relazione a ciascuna agevolazione. 

Interpello n. 296 del 

1° settembre 2020 

L’Agenzia delle entrate chiarisce che, in presenza di tutti i requisiti 

richiesti ai fini dell'agevolazione in commento e fermo restando il 

rispetto di ogni altro adempimento previsto a tal fine, il bonus facciate 

spetta per le spese sostenute per gli interventi realizzati sulla facciata 

interna dell'edificio anche se la stessa, sia solo parzialmente visibile 

dalla strada. 

Interpello n. 319 dell’8 

settembre 2020 

Gli interventi che possiedono i requisiti per essere considerati 

agevolabili, così come descritti nella circolare n. 2/E/2020 (§ 2), 

possono fruire della detrazione a prescindere dai materiali utilizzati 

per realizzarli. 

Interpello n. 346 

dell’11 settembre 

2020 

Secondo l’Agenzia, il bonus facciate non spetta per le spese relative 

ai lavori di riverniciatura degli scuri e persiane atteso che gli stessi 

costituiscono strutture accessorie e di completamento degli infissi, 

anch'essi esclusi dal predetto bonus. 

Interpello n. 348 

dell’11 settembre 

2020 

Viene data conferma a quanto affermato dall’interpello n. 296/2020: 

gli interventi sulle facciate interne sono agevolabili se visibili almeno 

parzialmente dalla strada o dal suolo pubblico. 
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Devono, pertanto, considerarsi escluse le spese sostenute per gli 

interventi sulle superfici confinanti con chiostrine, cavedi, cortili e 

spazi interni. 

Interpello n. 397 del 

23 settembre 2020 

Trattandosi di una detrazione dall'imposta lorda, il bonus facciate non 

spetta ai soggetti che non possiedono redditi imponibili. Pertanto, non 

spetta agli enti pubblici territoriali esenti dal pagamento dell'Ires (ad 

esempio, i Comuni). 

Tali soggetti non possono neanche esercitare l'opzione che consente, 

alternativamente, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione 

spettante, di ottenere un contributo sotto forma di sconto sul 

corrispettivo ovvero di cedere un credito d'imposta di pari ammontare. 

Interpello n. 411 del 

25 settembre 2020 

Relativamente agli interventi su balconi o su ornamenti e fregi, la 

detrazione spetta per interventi di consolidamento, ripristino, inclusa 

la mera pulitura e tinteggiatura della superficie, o rinnovo degli 

elementi costitutivi degli stessi. La detrazione, inoltre, spetta, tra 

l'altro, anche per gli altri eventuali costi strettamente collegati alla 

realizzazione degli interventi in questione. 

Il bonus facciate spetta anche per le spese sostenute per la rimozione 

e impermeabilizzazione e rifacimento della pavimentazione del 

balcone nonché per rimozione e riparazione delle parti ammalorate 

dei sotto-balconi e dei frontalini e successiva tinteggiatura. 

Interpello n. 418 del 

29 settembre 2020 

Non è agevolabile l’intervento effettuato su un immobile che si trova 

al termine di una strada privata, circondato da uno spazio interno, 

ovvero in una posizione di dubbia visibilità dalla strada o dal suolo 

pubblico. 

APP AL TI  E  REGOLARI T À  F I SCALE:  LA  DETERMI NAZ I ONE  DELL A  

SOG LI A  DI  ESO NERO  

Come ormai noto, i sostituti di imposta che affidano il compimento di una o più opere o di uno o più 

servizi di importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro a un'impresa, tramite contratti di 

appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque denominati 

caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del committente con 

l'utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest'ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma, 

sono tenuti a richiedere all'impresa appaltatrice o affidataria e alle imprese subappaltatrici, 

obbligate a rilasciarle, copia delle deleghe di pagamento relative al versamento delle ritenute, 
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trattenute dall'impresa appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori 

direttamente impiegati nell'esecuzione dell'opera o del servizio.  

Il versamento delle ritenute di cui al periodo precedente è effettuato dall'impresa appaltatrice o 

affidataria e dall'impresa subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza 

possibilità di compensazione. 

Tuttavia, i richiamati obblighi non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o affidatarie 

o subappaltatrici comunichino al committente, allegando la relativa certificazione, la sussistenza, 

nell'ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza, dei seguenti requisiti: 

a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito 

nel corso dei periodi d'imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell'ultimo 

triennio complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10% 

dell'ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime; 

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti della 

riscossione relativi alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive, alle ritenute 

e ai contributi previdenziali per importi superiori a 50.000 euro, per i quali i termini di pagamento 

siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. 

Le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di 

rateazione per i quali non sia intervenuta decadenza. 

La cor r e t ta  dete rminaz i one  de l la  sogl ia  de l  10% e  le  oper az i on i  I va  in  

r everse  e  spl i t  paym ent  

In merito a quanto sopra esposto, erano sorti dubbi in merito alla corretta modalità di 

determinazione dell’ammontare dei versamenti confluiti su conto fiscali, al fine del confronto con il 

10% dell’ammontare dei ricavi i compensi. 

Su tali aspetti è intervenuta l’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 53/E/2020. 

I dubbi, in particolare, vertevano sulla possibilità di computare anche i versamenti relativi alle 

operazioni soggette ai meccanismi: 

• della scissione dei pagamenti (c.d. split payment); 

• dell'inversione contabile (c.d. reverse charge). 

L’Agenzia delle entrate, ritiene che debba essere considerata l’Iva relativa alle operazioni in split 

payment, posto che la norma individua, comunque, nel cedente o prestatore il soggetto su cui 

ricade il debito di imposta nei confronti dell'Erario, in relazione alle operazioni rese nei confronti di 

una PA o di un soggetto ad essa assimilato ivi indicato. Ciò che viene spostato sull’ente pubblico 

è solo l'obbligo di versare l'Iva (circolare n. 1/E/2015). 

Ad analoghe conclusioni ma per ragioni in parte diverse si perviene con riferimento alle operazioni 

soggette al regime dell'inversione contabile; in tal caso, tuttavia, ciò che viene traslato sul 

cessionario committente è sia l’obbligo di applicazione che quello di versamento del tributo. 
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La finalità antifrode che soggiace al meccanismo, in definitiva, consente di imputare astrattamente 

l’Iva al soggetto attivo dell’operazione. 

La cor r e t ta  dete rminaz i one  de l la  sogl ia  de l  10%:  l a  t r aspar enza  f i sca l e  

e  l ’ I va  d i  gr uppo  

Sempre ai fini della corretta determinazione della soglia si è inoltre richiesto se possano concorrere 

alla formazione del monte versamenti: 

• l'“imposta teorica” corrispondente al reddito della società, imputato a ciascun socio (che provvede 

al pagamento dell'imposta), in materia di trasparenza fiscale; 

• l'“imposta sul valore aggiunto teorica” risultante dalla liquidazione periodica della società 

controllata, ma assolta dall'ente controllante, nell'ipotesi di esercizio dell'opzione per la liquidazione 

Iva di gruppo. 

Anche per tali casistiche la risposta dell’Agenzia delle entrate è positiva. 

Per la fattispecie della liquidazione Iva di gruppo, l’assenso deriva dal fatto che il debito tributario 

matura, in via autonoma, in capo a ciascuna delle società aderenti, che provvedono alla 

liquidazione della relativa imposta, mentre il solo assolvimento del debito tributario viene eseguito 

da un altro soggetto. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

I nostri migliori saluti 

REGGIORI E ASSOCIATI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: Lo Studio Reggiori e Associati ha assunto ogni ragionevole precauzione per assicurare la correttezza delle 

informazioni contenute nella presente Circolare; desidera tuttavia precisare che le stesse non possono 

considerarsi completamente esaurienti ed esaustive, ma solo indicative, del contenuto degli argomenti trattati. 


